
Regolamento del concorso

UN LOGO PER “IL CAMPO E’ IL MONDO "

1. Introduzione

L’ Arcidiocesi di Milano indice un concorso d’idee per la realizzazione di un elaborato grafico (Logo) che costituirà il segno di riconoscimento ufficiale di “Il campo è il mondo – Vie da percorrere intorno all’umano” proposta pastorale - attiva da settembre 2013 – per tutta la Chiesa ambrosiana.

L’Arcidiocesi di Milano per storia, estensione e struttura ecclesiale è tra le più importanti del mondo ed è la prima diocesi in Europa per numero di cattolici. È formata da oltre 1900 preti diocesani, circa 800 religiosi, più di 6.000 religiose. 

È detta “ambrosiana” dal nome del suo patrono Sant’Ambrogio (340-397). 
La Diocesi si estende su un territorio di 4.234 kmq e comprende le province di Milano, Varese e Lecco, Monza-Brianza, parte di quella di Como e alcuni comuni delle province di Bergamo e Pavia.

Ha una popolazione di oltre i 5 milioni di abitanti. È composta da 1107 parrocchie, distribuite in 74 decanati organizzati in 7 Zone pastorali.

Da qualche anno si sono avviate in diocesi le Unità pastorali e le Comunità pastorali, per facilitare la comunione, lo scambio di conoscenze e di aiuto tra parrocchie vicine (al momento ne sono operative più di 150 Unità Pastorali e più di 100 Comunità Pastorali). 
2. Linee guida del concorso (Soggetto dell’opera).

Il logo sarà parte integrante della proposta pastorale che l’Arcivescovo di Milano il cardinale Angelo Scola presenterà alla Diocesi il giorno 9 settembre 2013 e in seguito identificherà tutte le attività diocesane che la attueranno.

Titolo della proposta pastorale sarà “Il campo è il mondo: vie da percorrere incontro all’umano”.

Il logo dovrà evocare in modo simbolico-artistico questo titolo.

A motivare la prima parte del titolo è una frase del Vangelo di Matteo (capitolo 13 versetto 38): Il campo è il mondo”. La seconda parte del titolo “Vie da percorrere incontro all’umano” è motivato da un’ampia riflessione. 

Nella società lombarda è in atto una forte evoluzione, sullo sfondo dei mutamenti che stanno interessando tutto il Paese e l’Europa. Lo Spirito Santo sta provocando la Chiesa ad una più decisa comunicazione di Gesù Cristo come Evangelo dell’umano. Parrocchie, Unità e Comunità pastorali, Associazioni e Movimenti, Decanati, Zone Pastorali, Diocesi sono chiamati a riscoprire tutto il peso dell’affermazione di Gesù “Il campo è il mondo”. 

 Il mondo va concepito dinamicamente come il luogo della vita delle persone e dell’esprimersi delle loro relazioni. È costituito da tutti gli ambienti dell’esistenza quotidiana degli uomini e delle donne: famiglie, quartieri, scuole, università, lavoro in tutte le sue forme, modalità di riposo e di festa, luoghi di sofferenza, di fragilità, di emarginazione, ambiti di edificazione culturale, economica e politica. In sintesi, il mondo è la società civile in tutte le sue manifestazioni.

Un invito pressante a muoverci in questa direzione ci viene da un’importante affermazione del Cardinale Bergoglio, ora Papa Francesco, quando era ancora arcivescovo di Buenos Aires: “Quando la Chiesa non esce da se stessa per evangelizzare, diviene autoreferenziale e allora si ammala” (riportata da Avvenire, il 27 marzo 2013).

Il nuovo anno pastorale ha come obiettivo quello di far maturare nel cuore dei fedeli una maggior coscienza missionaria che scaturisce dal dono della fede e dalla tensione a proporre l’incontro con Gesù come risorsa decisiva per l’uomo postmoderno. L’incontro con Gesù, infatti, è la strada verso il compimento, verso la felicità e l’autentica libertà.

Lo scopo della proposta pastorale si caratterizza per:

· un’apertura a 360°: la Chiesa non ha bastioni da difendere, ma solo strade da percorrere per andare incontro agli uomini;

· una proposta integrale. Vogliamo annunciare in tutti gli ambiti Gesù Cristo morto e risorto, che incarnandosi si è fatto via alla verità e alla vita per ciascun uomo. Il cattolicesimo popolare ambrosiano è chiamato a immaginare risorse innovative per radicarsi più profondamente negli ambiti dell’umana esistenza attraverso l’annuncio esplicito della bellezza, della bontà e della verità dell’evento di Gesù Cristo presente nella comunità ecclesiale. Un annuncio che giunge fino alla proposta di tutte le sue umanissime implicazioni antropologiche, sociali e di rapporto con il creato. Un annuncio che con semplicità ridice la consapevolezza che l'azione della Trinità è già all'opera in ogni uomo e in ogni donna;

· testimonianza, non egemonia. Come già ebbe a dire Paolo VI: “L'uomo contemporaneo ascolta più volentieri i testimoni che i maestri, o se ascolta i maestri lo fa perché sono dei testimoni” (Evangelii Nuntiandi 41). Il testimone, il terzo che sta tra i due, nel nostro caso tra Gesù e l’uomo. Testimonianza non è solo il buon esempio: è il criterio di evidenza della fede, conoscenza della realtà, comunicazione della verità. 


Concretamente, la proposta pastorale “Il campo è il mondo” si attuerà a vari livelli:

· valorizzando tutto ciò che già si pone in quest’ottica nelle Parrocchie, nelle Unità e nelle Comunità Pastorali, nelle Associazioni e nei Movimenti, nelle Congregazioni religiose, nei Decanati … Sono tante le forme di condivisione di questo bisogno radicale di evangelizzazione già in atto. Sarà però necessario riferirle agli scopi dell’iniziativa pastorale “Il campo è il mondo”;

· chiamando alla pluriformità nell’unità tutte le realtà ecclesiali che vivono in Diocesi. Nel coinvolgimento e nell’accoglienza dei diversi carismi di Religiosi, Associazioni, Movimenti a livello diocesano dovrà brillare quell’unità che è condizione necessaria per testimoniare Gesù Cristo come Evangelo dell’umano;

· proponendo qualche iniziativa comune a tutta la Diocesi. Per esempio e a titolo provvisorio: un approfondimento del tema “Il campo è il mondo” a livello zonale; una riflessione per i sacerdoti sul tema “Evangelizzare la metropoli”; oltre ai gesti liturgici e di preghiera in Duomo in occasione dell’Avvento, della Quaresima e del mese di maggio, un gesto pubblico di confessione della fede, un incontro ecumenico proposto a tutti di annuncio di Cristo alla città, percorsi artistici e culturali. 

3. Requisiti tecnici dell’opera

Il candidato dovrà realizzare un logo originale e inedito. 

Dovrà essere facilmente memorizzabile realizzando la massima coesione tra la parte grafica (simbolica o figurativa) e le eventuali parole del titolo ufficiale dell’anno. 

Dovrà essere pensato per l'utilizzo in materiali a stampa (carta intestata, manifesti, locandine, cartoline, siti web, libri) prestandosi a riduzioni o ingrandimenti, senza perdere forza comunicativa.

La tecnica esecutiva è libera. Dovendo poi procedere alla realizzazione del materiale grafico è necessario che l'opera stessa sia adatta alla riproduzione sia fotografica, che a stampa quadricromia. 

4. Requisiti d’ammissione

Sono ammessi a presentare la propria proposta di logotipo le persone fisiche (singole o associate) di età maggiore di 18 anni compiuti il giorno di scadenza del presente bando e gli enti giuridici.

Per persone fisiche associate s’intendono – per esempio – gli alunni delle scuole superiori, i gruppi presenti negli oratori, i movimenti ecclesiali, gli studenti universitari, i gruppi di artisti; per enti giuridici si intendono – per esempio – le associazioni, le fondazioni, le società. I gruppi come gli enti giuridici dovranno indicare una persona di riferimento.

La persona fisica e la persona che rappresenta il gruppo devono avere residenza in Diocesi di Milano, gli enti giuridici devono avere sede nella medesima diocesi.

4.1 Presentazione della domanda, termini e modalità

Il concorso si svolgerà in un'unica fase. L'iscrizione al concorso si effettuerà attraverso la consegna stessa degli elaborati di progetto.

Gli elaborati non devono essere contrassegnati, devono essere omessi i nominativi dei concorrenti e, comunque, non devono essere riconducibili all’autore.

I candidati dovranno presentare le opere realizzate anche su supporto digitale (Cd-Rom o DVD) contenente la scansione dell’opera alla risoluzione di (2400x4800)dpi e in formato JPEG.

Si richiede la realizzazione del logo a colori su supporto cartaceo in formato A/4 su sfondo bianco. 

La domanda di partecipazione, il progetto realizzato e quant’altro richiesto, vanno presentati entro e non oltre le ore 12 del giorno 19/07/2013. Farà fede il timbro postale dell’ufficio accettante. Saranno accolti i plichi inviati per posta nei termini di scadenza del bando, giunti non oltre 5gg dalla scadenza del bando stesso.

È necessario:

Compilare la domanda di partecipazione (allegato A) nelle parti d’interesse. Il plico chiuso è da spedire, a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, a:

Arcidiocesi di Milano

Ufficio Comunicazioni Sociali

Piazza Fontana 2

20122 MILANO

Oppure il plico chiuso è consegnabile a mano all’indirizzo sopra riportato nei giorni e alle ore seguenti: dal lunedì al venerdì, dalle ore 09:00 alle ore 12:00.

Allegare fotocopia del documento d’identità in corso di validità.

Allegare una breve relazione descrittiva di una cartella (massimo 2.500 battute) dell'idea progettuale che indichi la tecnica e spieghi la logica e gli intenti comunicativi.

Allegare gli elaborati come stabilito nei requisiti tecnici delle opere.

Il plico dovrà essere così assemblato: in una prima busta chiusa, inserire la domanda di partecipazione e la fotocopia del documento d’identità; in una seconda busta chiusa, inserire gli elaborati e la relazione descrittiva. In fine, inserire le due buste in una terza, che formerà il plico da spedire. Sulle prime due buste non apporre alcun segno o dati anagrafici, pena l’esclusione. Sulla busta contenente le prime due si deve apporre esclusivamente l’indirizzo sopra indicato, anche in caso di consegna a mano, con la seguente dicitura: Concorso d’idee per la selezione del logo per l’Anno pastorale 2013-14.

4.2 Esclusione dal concorso

Sono escluse dalla partecipazione al concorso i membri della commissione, i loro parenti fino al terzo grado compreso, coloro che hanno partecipato all'organizzazione del concorso o alla stesura del bando.

Saranno esclusi dalla gara plichi, inviati nei termini di scadenza del bando, ma giunti oltre 10 gg dalla data di scadenza del bando medesimo. Saranno esclusi plichi spediti oltre la data di scadenza del bando di gara.

Saranno esclusi quegli elaborati che riportano segni di riconoscimento o il nominativo del concorrente. 

Saranno, in ogni modo escluse, tutte quelle opere che non rispetteranno i requisiti tecnici e le altre disposizioni previste dal presente bando.

4.3 Commissione esaminatrice

La commissione esaminatrice sarà composta da professionisti grafici, rappresentanti delle figure impegnate in parrocchia, membri del clero. Il giudizio della commissione è unico ed insindacabile.

4.4 Criteri di valutazione del progetto presentato

La commissione esprimerà le proprie valutazioni in base ai seguenti criteri, che potrà integrare dandone adeguata motivazione: a) coerenza con l'oggetto del concorso; b) efficacia della comunicazione visiva; c) originalità e riconoscibilità della proposta; d) qualità globale della soluzione proposta; e) realizzabilità della proposta.

La commissione si riserva, in sede di esecuzione, di concordare eventuali modifiche con l’autore dell’opera selezionata.

4.5 Modalità e tempi per la premiazione, premi conferiti

Luogo, data, modalità di convocazione dei candidati e dei vincitori.

La commissione selezionerà un unico vincitore. La commissione premierà le 3 proposte che, a suo insindacabile giudizio, riterrà più meritevoli. Ai primi tre classificati sarà consegnato, in una manifestazione pubblica, una targa commemorativa ed un attestato di partecipazione.

4.6 Uso del logo

Tutti gli elaborati ricevuti divengono proprietà dell’Arcidiocesi di Milano che del primo classificato acquisisce anche ogni diritto per l’utilizzazione, la riproduzione, la registrazione, il deposito e la pubblicizzazione senza limiti di tempo e di spazio, compresa la eventuale concessione dell’utilizzo a terzi del medesimo elaborato. 

Il o i partecipanti non potranno far valere alcun diritto sull’elaborato trasmesso.

Gli elaborati presentati dai concorrenti non vincitori non saranno restituiti.
5. Trattamento dei dati personali

A norma e in applicazione del D. Lgs. 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai partecipanti nelle domande di partecipazione al concorso saranno trattati esclusivamente per le finalità connesse all’espletamento del concorso e all’utilizzo del elaborato prescelto. 

Titolare del trattamento dei dati personali è l’Arcidiocesi di Milano con sede in piazza Fontana 2, 20122 MILANO. Rispetto a tali dati gli interessati potranno esercitare i propri diritti in base all’art. 7 del richiamato D. Lgs. 196/03. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio, pena l'esclusione dal concorso, ai fini dell'esame dei requisiti di partecipazione posseduti dai candidati.

Modello di domanda di partecipazione al concorso per il logo 
IL CAMPO E’ IL MONDO
All’ 
Ufficio Comunicazioni Sociali

ARCIDIOCESI DI MILANO


Piazza Fontana 2

20122 MILANO

Il/la sottoscritto/a____________________________________________________________

In qualità di:                  (Singolo concorrente
(Capogruppo

( Rappresentante di Ente Giuridico

CHIEDE

di partecipare al concorso in oggetto indetto dall’Arcidiocesi di Milano.

A tal fine sotto la propria responsabilità

DICHIARA

di essere nato/a a __________________________ provincia di ______ il_____________ codice fiscale____________________________________________

di essere residente/domiciliato  a ___________________________________________ provincia di___________________  in Via _______________________________________ n. __________ telefono________________________________telefono cellulare_____________________ e-mail _________________________________

(compilare solo in caso di istanza presentata da gruppi) che il gruppo di lavoro è composto dai seguenti soggetti (indicare nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza dei componenti):

(compilare solo in caso di istanza presentata da Aziende) che l’Ente (nome della Società) _____________ con sede a (luogo della sede legale della società) ______________________ indica quale referente per il Concorso il signor/la signora (nome e cognome) _________________________telefono___________________________cellulare_____________________ 

e-mail _________________________________

DICHIARA INOLTRE
· di aver realizzato un progetto originale e inedito;

· di aver preso visione del Regolamento e di accettarne tutte le clausole;

· di  autorizzare l’utilizzo dei dati personali, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del T.U. sulla privacy, D.Lgs. n. 196/2003, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

ALLEGA

· Fotocopia di documento di identità in corso di validità;

· Breve relazione descrittiva (massimo una cartella di 2500 battute) dell’idea progettuale che indichi la tecnica e spieghi la logica e gli intenti comunicativi;

· 1 elaborato grafico del logo a colori su formato A/4 su sfondo bianco;

· presentazione del logo su supporto digitale (CD-rom in formato jpeg).

data






         
firma
________________




  
____________________

